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OGGETTO:   Verifica fasce di rispetto di Elettrodotti, applicazione del DM 29 maggio 2008 
                       (progetto dei nuovi insediamenti di cui all’art. 4 DPCM 08/07/2003 in prossimità di 
                       elettrodotti) 
 

La normativa italiana sulla protezione dei campi elettromagnetici attualmente in vigore è la Legge Quadro 

n. 36 del 22 febbraio 2001 “Protezione dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici" 

(G.U. n.55 del 7 marzo 2001) che ha introdotto i concetti di limite di esposizione, di valore di attenzione e di 

obiettivi di qualità: i primi due rappresentano i valori di campo elettrico, magnetico ed elettromagnetico 

che rispettivamente non devono essere superati in situazione di esposizione acuta e di esposizione 

prolungata; l’obiettivo di qualità, invece, è stato introdotto al fine di garantire la progressiva 

minimizzazione dell’esposizione.  

La stessa legge ha anche introdotto la terminologia di fascia di rispetto in prossimità di elettrodotti,  
con questa intendendo un’area in cui non possono essere previste destinazioni d’uso che comportino una 
permanenza prolungata oltre le quattro ore giornaliere. 
Nella terminologia “elettrodotto” viene compreso l’insieme delle linee elettriche e delle cabine di 

trasformazione. 

I primi decreti applicativi della LQ 36/2001 sono stati pubblicati nel 2003; in particolare, il DPCM. dell’8 

luglio 2003 “Fissazione dei limiti di esposizione, dei valori di attenzione e degli obiettivi di qualità per la 

protezione della popolazione dalle esposizioni ai campi elettrici e magnetici alla frequenza di rete (50 Hz) 

generati dagli elettrodotti” (G.U. n. 200 del 29-8-2003) all’art.6 “Parametri per la determinazione delle 

fasce di rispetto per gli elettrodotti” prescrive che per la determinazione delle fasce di rispetto si dovrà fare 

riferimento all'obiettivo di qualità (Induzione magnetica B<=3 microtesla). 

In definitiva, con riferimento al campo magnetico generato da una frequenza di 50 HZ, i limiti sono tre: 

- Limite di esposizione: (100 microtesla) 

- Valore di attenzione: (10 microtesla) 

- Obiettivo di qualità: (3 microtesla) 

Tali limiti hanno finalità diverse: 

- Il limite di esposizione intende prevenire gli effetti sanitari acuti; 

- Il valore di attenzione vuole evitare, in base al principio di precauzione, che le persone siano esposte 

per lungo tempo al campo, il quale potrebbe produrre effetti differiti, anche se solo ipotizzati; 

- L’ obiettivo di qualità non costituisce un limite per evitare effetti sanitari, ma vuole ridurre il campo 

negli ambienti di vita e migliorare l’ ambiente sul piano urbanistico; 

 

La metodologia di cui sopra è stata definita dal DM 29 maggio 2008 (G.U. 5 luglio 2008 n.156, S.O.) 

“Metodologia di calcolo per la determinazione delle fasce di rispetto degli elettrodotti” che, ai sensi dell’art. 

6 comma 2 del DPCM 08/07/03, ha lo scopo di fornire la procedura da adottarsi per la determinazione delle 

fasce di rispetto pertinenti alle linee elettriche aeree e interrate e delle cabine, esistenti e in progetto. 

 
Pertanto, sulla base di quanto previsto dal quadro normativo, nella progettazione di nuove aree gioco 
per l'infanzia, ambienti abitativi, ambienti scolastici e luoghi adibiti a permanenze non inferiori a quattro 



ore giornaliere, che si trovano in prossimità di linee elettriche, sottostazioni e cabine di trasformazione si 
deve tener presente il rispetto dell’obiettivo di qualità definito nel DPCM 08/07/2003 (induzione 
elettromagnetica B<= 3 Microtesla), ovvero che entro fasce di rispetto calcolate secondo il DM 
29/05/2008, non deve essere prevista alcuna destinazione d’uso che comporti una permanenza 
prolungata oltre le quattro ore giornaliere. 
 
 
L’ elettrodotto aereo che percorre in adiacenza il lotto in via Carbonia n. 6, sul quale dovrà erigersi un 
fabbricato ad uso civile abitazione, è di proprietà della soc. RFI. 
Esso è composto da terna di conduttori semplice, conduttori nudi il alluminio e acciaio, disposti a 
triangolo, con tensione di lavoro 132 KV. 
Per conoscere in maniera capillare, il raggio avente come fulcro il centro della terna, il quale crea un 
volume fuori dal quale il valore del campo B<= 3 Microtesla, è necessario applicare le formule fornite 
dalla guida CEI 106-11.  
Per questa tipologia di elettrodotto esistono due tipi di conduttori: 

1- Un conduttore per fase, diametro 31,5 mm, Imax= 870 A, Raggio R circa 19 metri; 
2- Un conduttore per fase, diametro 22,8 mm, Imax= 570 A, Raggio R circa 16 metri; 

Da questi dati si evince che nelle condizioni più svantaggiose, considerando la corrente Imax = Corrente 
massima ammissibile di ogni singolo cavo, la Distanza di Prima Approssimazione DPA è di circa 19 metri. 
 

CONCLUSIONI 
 

DALLA PROIEZIONE A TERRA DEL CAVO CENTRALE DELL’ ELETTRODOTTO, RISULTA UNA DISTANZA DI 
CIRCA 43 METRI DAL FABBRICATO, PER CUI IL FABBRICATO MEDESIMO È INTERESSATO DA UN VALORE DI 
CAMPO B< 3 MICROTESLA, NEL RISPETTO DELL’ OBIETTIVO DI QUALITÀ, QUINDI SI PUO’ PERMANERE IN 
TUTTI GLI AMBIENTI DELLA STRUTTURA IN OGGETTO, PER UN TEMPO PROLUNGATO, OLTRE LE QUATTRO 
ORE GIORNALIERE. 
 
N.B. Si allegano le DPA ricevute dal Comune di Riccione in data 01/12/2015, relative agli Elettrodotti 
interessati. 
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